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Editoriale
di Roberta Marzola

Gentili lettori,
morto un papa se ne fa un altro e intanto un prete viene denunciato per abuso della credulità popolare (citando 
direttamente il titolo di un articolo che trovate in questo Stranamente). Così, se da un lato le strutture clericali continuano 
nel loro bimillenario avvicendarsi, forti dell'incondizionato sostegno popolare, governativo e mondiale, dall'altro c'è chi 
non condivide non solo la fede ma nemmeno le teorie storiche che ne derivano (permeando la concezione corrente della 
storia) sull'esistenza di Gesù. E chiede addirittura i danni morali per lo stress subito di fronte a tali falsificazioni (leggete la 
denuncia dello storico Luigi Cascioli a p. 4). 
Per il resto, in questo Stranamente primaverile godrete di un tuffo negli anni psichedelici che hanno ispirato a Matteo 
Guarnaccia il mitico Insekten Sekte, la rivista underground cult del popolo hippy negli anni ‘70; di un salto in India, dove 
un uomo di modestissimi natali ha raggiunto una umile illuminazione (Nisargadatta Maharaj); della seconda puntata del 
romanzo di Fabrizio Ponzetta Il nido dell'aquila (qui non vi anticipo niente… non voglio privarvi del piacere di leggerlo 
tutto d'un fiato); e poi flash, appuntamenti e recensioni. Tra i flash: La forfora oscura il sole, un (divertente???) richiamo 
da leggersi insieme a Lo smog oscura il sole (vedi Stranamente 11) e la Settimana senza tv, che suggeriamo caldamente di 
estendere (con la giusta moderazione, per evitare i danni della disintossicazione...) a tutto l’anno!
Si avvicina l'estate, e abbiamo creato una nuova rubrica: Vacanze Intelligenti, una selezione di agriturismi e seminari per 
passare piacevoli, e soprattutto sane, giornate o settimane lontani dai ritmi quotidiani, che per la maggior parte di noi 
sono caoticamente urbani. Un invito al relax!

Infine, è nato un supplemento su carta di Stranamente; si chiama Quintessenza magazine, è realizzato in collaborazione 
con Quintessenza libri (manco a dirlo!) e col portale www.riflessioni.it, viene distribuito gratuitamente in università, 
biblioteche, centri olistici, associazioni culturali, ma potete richiederne personalmente una copia (vedi p. 10).

PS: c’è un nuovo Spaccialibri a Milano (p. 7) e altri si stanno apprestando!

Stranamente
Punte di 20.000 lettori ogni mese

jubaleditore@yahoo.it

Operatore del 
Associazione 
Organizzatore di 
Etichetta 

 o 

naturale?
culturale?

eventi?
discografica

editore 
indipendente?

Teatro?

Operatore del naturale?
Associazione culturale?
Organizzatore di eventi?
Etichetta discografica

 o editore 
indipendente?

Teatro?

FATTI CONOSCERE!!!
FAI PUBBLICITA’

SU 

FATTI CONOSCERE!!!
FAI PUBBLICITA’

SU 

1/8 di pagina € 90
1/4 di pagina € 150

½  pagina € 350
1 pagina intera € 490

Annunci: 
    in Vacanze Intelligenti € 30; con foto/logo € 50
    in Stranappuntamenti € 23

(Prezzi IVA esclusa)

RISVEGLIA 

L’ENERGIA VITALE 

CHE C’È IN TE!
Prossimi appuntamenti

con Nirava AUM Meditation

Trance dance

Peace Meditation Il risveglio 
della passione

È da 35mila anni che 
l’uomo danza. Vieni 
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Mi piaceva gironzolare in quello che veniva considerato il 
quartiere “bohemien” milanese, Brera. Un intrico di cortili e 
ballatoi superpopolari, osterie unte, locali fumosi, case 
bombardate, atelier incasinati che costituiva un'oasi di leggera 
originalità nella callosa Milano bottegaia e impiegatizia. Una 

blanda sovversione interpretata da pittori alcolizzati, studenti 
spiantati, esistenzialisti fuori tempo massimo, intellettuali curiosi, malavitosi sgangherati, artigiani ingegnosi, modelle di riviste 
clandestine sexy, agit-prop incazzati, barboni zavattiniani, profeti anticlericali (“la chiesa vi uccide con l'onda!”), occultisti, gattare 
e anche qualche beat depresso. Passavo il tempo nei vari bar della zona, incurante, come tutti, dei vani tentativi dei gestori di farmi 
consumare qualcosa. Posti come Il Giamaica, il Gran Bar, il Fiorino o il Ragno, servivano egregiamente, oltre che per star seduti al 
caldo, come sale di lettura, atelier di pittura, palcoscenici per psicodrammi, uffici per le pubbliche relazioni di strani uomini d'affari e 
persino da scuole esoteriche. Ascoltavo attento i discorsi dei “grandi” - progetti improbabili di rivoluzioni, viaggi psichici, arte 
concettuale, tarocchi, tecniche per giocare a flipper, psicopatia sessuale, libro tibetano dei morti - riempiendo di disegnini vari metri 
quadrati di tovaglioli di carta. Stavo scoprendo, a poco a poco, che la vita era molto più interessante di come la presentavano 
scuola, famiglia, chiesa, partito, televisione e pubblicità - e prendevo appunti di quello che mi stava attorno.  Le mie prodezze 
cartacee non passavano inosservate, qualcuno cominciò a chiedere i miei scarabocchi, io li regalavo o li scambiavo con qualche 
consumazione prima ancora che l'inchiostro si fosse asciugato. Ogni tanto andavo a dormire in una casa di via Madonnina, affittato 
da uno studente di architettura che aveva ormai rinunciato a gestire il flusso ininterrotto di ospiti scarmigliati, che, invadenti come 
cavallette, srotolavano i loro sacchi a pelo in ogni spazio libero del pavimento. Lo studente, che si impasticcava di speed, cercava di 
spiegare, a chiunque gli desse retta, le complesse meccaniche del gioco del biliardo, disegnando con un gessetto nero ardite 
traiettorie di boccette sul muro. Fu lui che colpito dalle mie acerbe qualità artistiche, mi introdusse alle meraviglie dell'eliografia. Mi 
insegnò come duplicare i miei disegni con pochi soldi, bastava disegnare direttamente (pennino e china) su un foglio di carta da 
lucido e poi portarlo in un apposito laboratorio eliografico. Seguii il suo consiglio, disegnai un grande foglio sul tavolo traballante del 
Gran Bar e lui mi pagò persino la prima tiratura. Riuscii a superare lo sconcerto e la diffidenza del commesso del laboratorio di 
fronte ai miei ghirigori (dall'espressione del viso era evidente che per tutta la sua vita aveva avuto a che fare solo con carte 
catastali e planimetrie di geometri) e tornai indietro fiero con i miei primi poster che andarono subito a ruba tra gli sfaccendati del 
luogo. Senza saperlo stavo facendo un giornale “underground” (lo scoprii dopo) e dei multipli d'arte (anche se ignoravo che si 
chiamassero così). Mi stavo impegnando per uscire dalla pesante quaresima ottica imperante e avevo trovato un perfetto strumento 
per farlo. A parte le raccapricciante esalazioni di ammoniaca e il fatto che non si potessero esporre alla luce del sole, le copie 
eliografiche erano il supporto adatto per far girare le mie visioni non conformate e per di più senza alcuna autorizzazione. Potevo 
stamparne giusto il numero necessario da distribuire al momento (anche una copia sola), senza spendere troppo e senza aver 
problemi di stoccaggio. La stampa eliografica è stata la fondamentale Madre di tutte le Battaglie Grafiche combattute nel nome della 
nuova coscienza. Visto che non c'erano ancora giornali su cui pubblicare i nostri disegni e il controllo delle autorità era capillare, 
l'unico modo per farli girare era quello di elaborare un coraggioso bricolage mediatico, inventando i nostri fogli “clandestini”. […] 

In giro c'erano altri ragazzini che stavano sognando lo stesso mio sogno. Non sopportavamo quello che avevano intorno, stavamo tutti 
cercando il nostro sentiero personale che ci conducesse verso il Monte Analogo. Eravamo tutti convinti che fosse il ponte e non il 
fiume a scorrere, tutti impegnati in una specie di iniziazione collettiva, condividendo pane e pennelli, notti radioattive e albe al 
fosfospruzzo. Era incredibile quanto tempo tutti dedicassimo allo studio; tutti avevamo mollato la scuola, perché “la vita era altrove”, 
eppure volevamo conoscere quante più cose possibili, divorando libri e informazioni. A Brera atterravano le feconde spore portatrici 
della nuova coscienza, come il santo Allen Ginsberg che camminava sperimentando satori e ascoltando tutti benevolmente.  
L'ascetico Julian Beck e la sua combattiva compagna Judith Malina, conosciuti in un abbaino molto vicino al cielo, mentre 
raccontavano il loro Paradise Now, che stavano per presentare a Milano davanti a nugoli di poliziotti in tenuta antisommossa. Com'era 
poetico e magico il Living Theatre, corpi nudi e coscienze illuminate che facevano arrossire gli anfibi e i manganelli posti a guardia 
dell'ipocrisia. Una comune nomade che dimostrava dentro e fuori dai teatri che l'anarchia “qui e ora” non era affatto un'utopia. 
C'erano anche dei fratelli italiani già molto avanti nella ricerca, come il gruppo dei Palumbo, il cui portavoce era Sua Eccitabilità 
Gianni Scarpelli, un folletto con gli occhietti sorridenti che saltellavano ovunque, pronto a buttarsi con tutte le scarpe oltre le porte 
della percezione, magari al volante della sua ambulanza psichedelica con cui aveva istituito delle corse regolari con l'India. […] 

Una sera, mentre mi trovavo al Paradiso (una chiesa sconsacrata trasformata in ambasciata hippie-centro iniziatico-salone delle 
feste) mi arrivò un messaggio. Una pulsante ameba multicromata, sfuggita al light show in corso, illuminò una farfalla dipinta sopra 
la mia testa. Sulle sue ali c'erano due parole che stregarono: “Insekten Sekte”. Setta degli insetti era un nome che si adattava 
perfettamente all'idea che avevo di esser parte di una mutazione, di una metamorfosi in atto. Per me i sacchi a pelo dei ragazzi che 
scivolavano per le strade d'Europa, per poi raccogliersi attorno al bianco lingam di piazza Dam, erano mostruosi baccelli che presto 
si sarebbero schiusi rivelando farfalle multicolori.
Da quel momento aggiunsi quelle due parole ai manifesti che disegnavo come se fosse la testata di una 
fantomatica pubblicazione. (Solo molti anni dopo ho scoperto che I.S. era il nome di un gruppo di artisti 
ecologisti olandesi). I miei disegni erano ufficialmente diventati parte di una stravagante cospirazione 
planetaria per decondizionare e decolonizzare la mente, esorcizzando i cattivi spiriti dell'Occidente. 
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Venerdì 29 aprile 2005, ore 9.00, presso il nuovo Tribunale di Viterbo ci sarà l'udienza riguardante la denuncia-
querela sporta da Luigi Cascioli contro Don Enrico Righi, parroco di Bagnoregio, iscritto nel Registro degli 
Indagati per i reati di “abuso della credulità popolare” (art. 661 CP) e “sostituzione di persona” (art. 494 CP). 
Presiederanno il GIP Gaetano Mautone e il PM Renzo Petroselli. Dettagli della querela:

13 settembre 2002: Luigi Cascioli deposita querela presso il Tribunale di Viterbo contro don Enrico Righi, parroco 
di Bagnoregio, quale rappresentante dei ministri della Chiesa, per abuso di credulità popolare e sostituzione di 
persona. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI VITERBO

Il sottoscritto Luigi Cascioli, residente in Roccalvecce (Viterbo), via delle province n°45/b 

ESPONE QUANTO SEGUE

Il sottoscritto, dopo lunghi e approfonditi studi consistenti anche (e non solo) in un'esegesi testuale del Vecchio e 
del Nuovo Testamento, è arrivato alla conclusione che molti dei fatti presentati come veri e storici dalle cosiddette 
“Sacre Scritture” sono in realtà dei falsi, primo fra tutti la storicizzazione della figura di Gesù il Cristo, per buona 
parte mutuata sulla figura di Giovanni di Gamala, figlio di Giuda, discendente diretto delle stirpe degli Asmonei. 
Le motivazioni che hanno condotto il sottoscritto a tale conclusione sono dettagliatamente esposte nel libro che 
si allega al presente esposto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale. 
Con il presente esposto non si vuole contestare la libertà dei cristiani di professare la propria fede, sancita 
dall'art. 19 della Costituzione, ma si vuole stigmatizzare l'abuso che Chiesa Cattolica commette avvalendosi del 
proprio prestigio per inculcare come fatti reali e storici quelle che non sono altro che invenzioni. 
Un chiaro esempio di tale abuso è stato commesso da don Enrico Righi (parroco di Bagnoregio) allorché ha 
sostenuto, nel bollettino della parrocchia di S. Bonaventura in Bagnoregio n° 245 marzo-aprile 2002, la figura 
storica di Gesù affermando falsamente di essere figlio di Giuseppe e di Maria (personaggi anch'essi quanto mai 
immaginari e quindi storicamente inesistenti), di avere avuto i natali dalla città di Betlemme e di essere cresciuto 
a Nazaret. Che la figura di Gesù sia stata costruita per intero su quella di certo Giovanni di Gamala, figlio di Giuda 
detto il Galileo, risulta in maniera inconfutabile da una sì grande quantità di prove da togliere ogni dubbio sulle 
falsificazioni operate dai redattori dei Vangeli. Basterebbe soltanto quella riguardante la trasformazione 
dell'appellativo Nazireo, con cui veniva chiamato Giovanni di Gamala, in quello di Nazareno dato a Gesù, quale 
abitante di Nazaret, per dimostrare nella maniera più assoluta la sostituzione di persona. 
Da un punto di vista penalistico, tali falsificazioni storiche possono integrare le fattispecie di due reati: L'abuso 
della credulità popolare e la sostituzione di persona (nel caso di Gesù Cristo). 
Ai sensi dall'art. 661 C .P., si ha abuso della credulità popolare quando taluno, per mezzo di imposture, trae in 
inganno una moltitudine di persone. Nel caso di specie, i ministri del culto della Chiesa Cattolica come Righi nel 
caso in esame, commettendo dei falsi storici (quindi presentando come veri e realmente accaduti dei fatti inventati 
funzionali alla dottrina religiosa) ingannano tutte le persone che vengono a contatto con l'insegnamento di tale 
religione, inducendole a credere nella stessa sulla base non di argomentazioni puramente teologiche (del tutto 
lecite e ammissibili), ma sulla base di un ingannevole rappresentazione dei fatti. Il reato è contravvenzionale, per 
cui è sufficiente l'elemento psicologico della colpa, che è certamente riscontrabile in tutti i ministri del culto 
cattolico (quindi anche di don Enrico Righi), atteso che non è possibile che persone istruite e che, per vocazione e 
mestiere, studiano continuamente la Bibbia e i vangeli non si siano accorte delle numerose e ripetute falsità 
(anche grossolane) contenute in tali scritti. Per quanto attiene al delitto di sostituzione di persona, esso si riscontra 
allorquando un soggetto, per trarre vantaggio, induce altri in errore attribuendo, a se o ad altri, un falso nome. 
Nel caso in esame, il libro La Favola di Cristo (cui rimando per più esaurienti spiegazioni) dimostra che Gesù il 
Cristo non è mai esistito e che sotto tale nome si cela tal Giovanni di Gamala. 
Quindi i ministri della Chiesa Cattolica come Don Righi che fanno proselitismo per trarre vantaggio dal numero 
dei fedeli che tanto è maggiore è tanto più grande sarà l'introito economico derivante dalle sue offerte, tra cui 
quella dell'8 per mille abbinata alla dichiarazione dei redditi), inducendo in errore, sulla base di tali falsità, coloro i 
quali ricevono il messaggio commettono il reato previsto e punito dall'art. 494 del Codice Penale. 
Tra l'altro, per integrare il reato in parola, “non è necessario che il fine propostosi dall'agente sia in se stesso 
illecito o di natura patrimoniale, ben potendo essere lecito e non patrimoniale” (Cass.Sez. V 9.2.973 n°164 
conforme Cass. Sez. V 17.2.1967 n°340). 
L'elemento soggettivo richiesto è il dolo specifico che sussiste in tutti questi soggetti che, pur essendo 
consapevoli di tali falsità, non si fanno scrupolo di continuare a propalarle come fa don Righi. 
La responsabilità del Sommo Pontefice può essere solo morale, attesa la sua immunità ai sensi dell'art.3, I 
comma C.P., mentre per tutti gli altri ministri del culto cattolico (tra cui don Righi) può prospettarsi la 
responsabilità di natura penale. 

Vetrina

A cura della redazione

Morto un papa, se ne fa un altro e intanto un parroco 

viene denunciato per “abuso della credulità popolare”



La continua presentazione di fatti falsi gabellati come veri lede anche la tranquillità morale e la serenità 
dell'esponente, con conseguente danno da emozional distress, di cui si chiederà il risarcimento del danno nelle 
opportune sedi, mediante tempestiva costituzione di parte civile, che si riserva sin d'ora. 
Il sottoscritto, rimanendo a disposizione dell'Autorità Giudiziaria per fornire ogni chiarimento, si riserva di 
integrare quanto esposto e chiede espressamente di essere sentito sui fatti di cui sopra. 
Tanto premesso e considerato, il sottoscritto Luigi Cascioli presenta formale 

DENUNCIA-QUERELA

nei confronti di don Enrico Righi, parroco di Bagnoregio (VT), ivi residente in via Matteotti n°45, in eventuale 
concorso con gli altri ministri della Chiesa cattolica, per i reati p. e p. degli artt. 494 e 661 C .P., nonché per ogni 
altro reato che la S.V. vorrà ravvisare nel comportamento sopra descritto. 
Con riserva di costituzione di parte civile nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge, chiedo, ex art.408 C.P.P., di 
essere informato in caso di archiviazione della notizia criminis. 
Si deposita il libro “La Favola di Cristo” e il bollettino parrocchiale a miglior riprova di quanto esposto. 

Con osservanza  
13/9/2002  
Luigi Cascioli

Per approfondire:

Luigi Cascioli, La Favola di Cristo 

Elena Savino, Le radici pagane del Natale, 10 €

    NN, Come lavare il cervello al prossimo (o come non farlo), 12 € 

Francesca Santagata (a cura di), Morto un papa, chi sarà l’altro, Malatempora 

! Il testo su cui si fonda la denuncia >>> (disponibile su www.luigicascioli.it)

! Sull'inesistenza storica di Gesù Cristo e sugli abusi della credulità popolare anche da parte della Chiesa, Jubal ha 

pubblicato >>> 

 >>>

! Segnaliamo anche l’interessante e-book gratuito pubblicato prima dell’elezione di Ratzinger, sui retroscena del 

Conclave >>> (www.malatempora.com)

(disponibili ordinando a quintessenzaonline@yahoo.it tel 040 307477 o agli Spaccialibri -vedi p.7)  
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Formati vari
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Il professor Bongiovanni si esibì in un bizzarro minuetto 
mentale, con conseguenti passi fisici, davanti al portone del 
suo garage. Lo apriva, pensava che a scuola il suo posto 
auto era proprio sotto l'ufficio del preside, si concedeva una 

pausa di riflessione paranoica sul perché gli fosse stato 
affidato proprio quel posto, quindi lo richiudeva e si incamminava verso scuola a piedi. Dopo una cinquantina di metri, 
stabiliva che il suo ritardo era davvero eccessivo e per di più consecutivo ad altri tre giorni di fila, quindi deduceva 
logicamente che non poteva permettersi di andare a piedi e tornava davanti al portone del garage. Qui, di nuovo in procinto 
di prendere l'auto, ragionava sul fatto che comunque era in ritardo e che avrebbe attirato meno l'attenzione entrando a 
scuola senza macchina. Sperimentando quindi un certo disgusto per la propria nevrotica indecisione, si avviò con rabbia a 
piedi, e ancora più in ritardo, verso il liceo privato-parificato Ronald Reagan, a tre isolati di distanza da casa sua.

xxxxxxx

Vincenzo Cuccurillo, detto Swami Avikal Satyam, si stava decisamente sforzando di mantenere un certo contegno 
spirituale durante i preliminari della sessione di pranoterapia applicata al karma yoga. La signora Maria gli stava 
parlando delle disfunzioni del suo terzo chacra, ovvero dei suoi problemi col marito; lo swami, però, era decisamente 
preso dall'ansia di mettere le cose in chiaro con sua moglie, ovvero di ristabilire quella iniziale e romantica gerarchia 
spirituale fra lui, il maestro, e lei, la discepola devota. Tuttavia, già si immaginava le resistenze della signora Cuccurillo, 
ormai irrimediabilmente coinvolta nel Samsara. La signora Maria, intanto, non si era accorta dell'assenza mentale del 
suo guru e terapeuta, o forse se ne era accorta e la riteneva l'ennesima prova della distaccata compassione dello swami, 
oppure, più verosimilmente, non badava mai ai suoi interlocutori, pertanto continuava a sproloquiare a riguardo dei suoi 
umori da casalinga di mezza età, con una terminologia squisitamente metafisica appresa proprio dal Cuccurillo oltre che 
da una serie di volumi editi da Macro edizioni. 
Il nostro swami made in Italy, dal canto suo, era giunto mentalmente a formulare una frase ad effetto attraverso la quale 
avrebbe catturato l'attenzione della moglie, al momento del suo ritorno a pranzo. Le avrebbe detto: “Viviamo in piani di 
coscienza differenti ed è ora che tu…”. Le parole risolutive, per il suo matrimonio, stavano quasi per apparire nello 
schermo mentale del Cuccurillo, quando la signora Maria alzò la voce con enfasi, concludendo il suo soliloquio: “Mio 
marito certe cose non le capisce proprio, ogni tanto provo a mandargli rei-ki a distanza, ma lui è troppo preso nel suo 
ego, è troppo centrato nel suo terzo livello di coscienza, d'altronde è un tipo cinque secondo l'enneagramma, e stare con 
un cinque…”.
“Maria…”.
“Sì, swami?”.
“Non me ne frega un cazzo!”.

xxxxxxx

Claudia e Omar, intanto, proseguivano il loro viaggio in auto avvolti da un tiepido torpore silenzioso.
Un silenzio non imbarazzante, ma piuttosto naturale. Un silenzio come “rumore di fondo”, insieme ai motori sulla strada, 
un silenzio come scroscio mentale che trattiene il tempo nel presente, tranquillamente. Un vero incontro piacevole, 
pensava Claudia, quello con questo vichingo mistico che… “Omar non mi hai detto dove vai!”.
“Dove vai tu” rispose lui come se fosse la cosa più scontata del mondo. Claudia incrociò il suo sguardo e dovette cancellare 
la sensazione che dietro gli occhi azzurri di Omar non ci fosse nessun Omar. Si guardarono in modo intenso, come sull'orlo di 
un abisso di qualche verità che li avrebbe catturati di lì a poco, verità di cui lui, hippy mistico-biondo e capellone, forse sapeva 
qualcosa e di cui lei, colta e accorta giovane donna di sinistra, sapeva quanto bastava per scappare il più lontano possibile.
Claudia provò un certo amorevole terrore, la sensazione di un ordinario passo sulla soglia del misterium tremens, qualcosa 
di simile a quando, da bambina, nella cantina dei nonni si era arrampicata sul vecchio baule verde e, riuscendo da lì a 
scrutare, tramite una finestrella, la vastità dei campi di grano, ebbe l'intuizione di essere già esistita in quel momento e per 
sempre. 
Omar intanto continuava a fissarla, ma non con lo sforzo di un amante o di un mistico che gioca ad una sorta di tiro alla 
fune mentale, piuttosto con la naturalezza di un animale che ti guarda, ma potrebbe anche non guardarti più… 
Improvvisamente Claudia si ricordò:
1) che stava guidando ed era meglio guardare la strada
2) che stava (non) parlando con un autostoppista estraneo
3) che forse questo stronzo la stava prendendo per il culo
Contrasse gran parte dei muscoli che un attimo prima erano rilassati e disse con aria grave: “Guarda che io vado fino a 
Udine”.

xxxxxxx

Chiara aveva avvisato quasi tutti i partecipanti al satsang della sera che forse non ci sarebbe stato nessun incontro con 
Omar. Aveva avvisato tutti, persino Fabio Dalievo, che tanto non sarebbe venuto lo stesso. Nonostante tutti fossero stati 
alquanto compassionevoli nell'accettare che con un illuminato vero non si possono fare programmi, neanche informali e 
casalinghi come quelli che Omar teneva da un mesetto a casa sua, Chiara si sentì comunque turbata, ferita da questa 
partenza improvvisa e vagando con le gambe per la cucina e con la mente nel passato si ritrovò davanti al frigorifero 
aperto a ricordare di un certo compagno di classe delle superiori che l’aveva cornificata in gita a Barcellona con una 
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indigena da discoteca. Chiara si fermò immobile a ricevere la luce solare che entrava dai vetri della cucina, sorrise della 
sua mente e ritornò alla saggezza che poco prima l'aveva tranquillizzata: “Qualcosa accadrà, e sarà la cosa giusta”.

xxxxxxx

Fabio Dalievo fermò la carica di Thanatos alzando un dito e urlando “Seduto”. Thanatos si sedette, ma per poco, si girò 
su un fianco e si mise supino ripiegando le zampette come un bambino che si aspetta di ricevere il solletico; Dalievo lo 
“massaggiò” con una certa enfasi, accompagnando la sessione con versi e insulti: “Figlio di un cane schifoso sacco di 
pulci mangia letame tua madre cagna in calore”.
Poi si sedette al sole a leggere ciò che leggeva sempre, “Il trasversale”.
Il suo articolo “Se proprio si vuol parlare di Pannella”, rileggendolo, lo infastidiva leggermente. Essendo lui stesso l'unico 
critico letterario che autorizzava a criticarsi, doveva proprio dirsi, anzi recensirsi, che l'articolo era impregnato di una 
certa retorica. Comunque sapeva che nove lettori della rivista su dieci lo avrebbero trovato ottimo, lo avrebbero 
apprezzato e si sarebbero per giunta commossi nel leggerlo, ma lui era sicuramente identificato col decimo lettore, 
quello che quando legge “Il trasversale” vuole volare alto, per rimanere nella metafora che imbastiva tutto l'articolo…
Infastidito, si lasciò pensare ad alta voce da una triade di basta: “Basta con la politica! Basta con Pannella! E soprattutto 
basta col binomio Pannella e politica”. Si alzò di scatto, rientrò in casa e risalì le scale di corsa; si piazzò davanti al 
computer acceso, aprì un nuovo documento e scrisse:

Basta con la politica! Basta con Pannella! E soprattutto basta col binomio Pannella e politica.

Si sistemò meglio sulla sedia, sentì un sistema di percezioni eccitato che gli batteva a ritmo di rock'n roll nel cuore, 
respirò profondamente e continuò a scrivere:

Pannella va finalmente sottratto al dominio della politica e riportato alla sua vera natura, e cioè a ciò che è: l'unico, vero, 
artista surrealista dopo Salvador Dalì.
Basta anche col comune senso del senso, in cui il mio articolo (nonostante la lontananza di anni luce da ciò che si legge 
altrove) scadeva…

Dalievo scriveva con la dignità di un pianista, concentrato ed ispirato, sobrio nonostante gli autocompiacimenti 
provocatori:

Tanto ho avuto agio di constatare, nelle recensioni e nei commenti ai miei scritti, che ognuno, nel bene come nel male, 
legge sempre ciò che vuole leggere. E allora basta con la tirannia del lettore: che ognuno si fotta da solo nel leggermi; 
perciò, a dirla tutta, contraddicendomi con quanto scritto poco sopra, rivelerò al lettore ancora un'intuizione 
(sconvolgente!!!) su Pannella e la politica: Pannella è più monarchico di Julius Evola!

Poco alla volta, il sarcasmo universale che Dalievo si portava dentro affiorava, genialmente folle, alle sue dita, allo 
stesso modo in cui un pianista potrebbe suonare Caikovskij:

Sì!!! Marco, questo fanatico della democrazia, questo referendario par excellence, questo libertario-liberale-liberista-
libertino è in realtà un monarchico ed un tradizionalista nel senso evoliano del termine.
No!!! Non sto facendo della facile ironia sul fatto che lui sia il monarca assoluto del Partito Radicale o della Lista 
Pannella/Bonino/Coscioni, che dir si voglia… No: io intuisco che Pannella è nel suo intimo un radicale seguace del 
barone Julius Evola e seguendo gli Orientamenti del maestro egli cavalca la tigre e quindi lavora per spingere alle 
estreme conseguenze la follia del mondo moderno: libertà prima di tutto!
Libertà soprattutto alla plebaglia, in modo che essa possa consumare e consumarsi liberamente nel sempre più libero 
mercato.
Libertà di parola a tutti: così che ognuno, nel suo andywharoliano quarto d'ora di celebrità, possa dire liberamente la 
propria su qualsiasi libero tema nelle televisioni libere di sparare cazzate a qualunque ora purché tali cazzate siano 
liberamente interrotte dai liberi consigli per gli acquisti sempre più liberamente seduttivi e liberamente sempre meno 
informativi.
Libertà sessuale poi! Come no?! Ed in nome di tale libertà, libertà anche ai pornomani e ai pornografi, liberi di lanciare 
nella ormai liberissima mente collettiva le loro ossessioni. 
Libertà di ricerca e di sperimentazione scientifica, libertà per la scienza, libera scienza, dunque, in libero mercato che 
liberamente assolda la scienza per libere speculazioni sulla salute dei cittadini, liberi di essere definiti consumatori e di 
prenderla comunque nel culo… 

Ogni concetto si staccava dalla memoria dove si era formato, depositato e caricato di umori inesprimibili, e scivolava dal 
cervello al cuore, dal cuore ai polpastrelli:

… Perché essi sono totalmente liberi!!!
Così liberi che possono eleggere come loro parlamentari chi vogliono: persino Iva Zanicchi e Milly Carlucci (Topo Gigio 
quando?). Libertà!!! La storia è costellata di libere morti, affinché si potesse giungere alla libertà del suffragio universale, 
così che chiunque, persino Berlusconi, con le sue ballerine e il suo conflitto d'interessi, potesse diventare capo del 
governo con campagne pubblicitarie che, per sua stessa ammissione, sono state preparate per un'età media mentale di 
dodici anni, ovvero l'età mentale dell'uomo comune che ha libertà di voto.
Libertà di difendere la libertà soprattutto, magari anche negando la libertà a chi è contro la nostra concezione di libertà e 
allora libertà di fare guerre preventive contro il cattivo Saddam ed il suo popolo, colpevole di non essere libero e di costruire 
armi di distruzione di massa; libertà di dire, poco dopo, “Ops, ci siamo sbagliati, le armi di massa non ci sono, ma ormai che 
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ci siamo… tanto Saddam era cattivo, perché negava i diritti civili, anche se l'avevamo messo noi liberi al potere”…
…Libertà civili, dunque, e libertà di usare due pesi e due misure, fottendosene delle evidenti violazioni dei diritti civili in 
Arabia Saudita e nella liberamente totalitarista e comunista Cina, che da cinquant'anni, in nome della libertà del popolo, 
sta distruggendo la “reazionaria e teocratica” cultura tibetana, mentre liberamente si apre al libero mercato per un 
inquinamento sempre più libero! 

Le dita di Dalievo percorrevano la tastiera con una furia inaudita:

Libertà!Libertà!Libertà! Libertà di fare inutili foto coi telefonini, libertà di farsi mettere antenne sotto il culo, libertà di avere 
cinque telefonini e quattro auto per una famiglia di tre persone.
Libertà di stampa, soprattutto, e di distruggere foreste e di far viaggiare corrieri inquinanti dalla tipografia alle edicole e 
dalle edicole al macero.
Libertà! Liberalizziamo la mente con overdosi di pensiero, stimoli multisensoriali sui muri, nelle vetrine, per le strade, 
ovunque e comunque il grande fratello orwelliano ha i suoi schermi accesi che ci ripetono nella loro libertà di essere 
subdoli: Compra! Compra! Compra! Liberamente compra!
Liberamente sempre più folli, sempre più allucinati, davanti alle nostre tastiere cibernetiche… Libertà assoluta! Siamo 
liberi di andare a vedere Matrix, che ci rivela liberamente che siamo diventati delle batterie per i nostri elettrodomestici e 
siamo liberi di comprare schermi più grandi per guardare un DVD apposito che illustra gli effetti speciali del film.
E ancora: libertà di espressione, mi raccomando! Che si canti la violenza, che si inneggi alle più viscerali emozioni 
umane perché l'arte deve essere libera! Libera anche di compiere evocazioni infere! E se qualche adolescente 
suggestionato compie liberamente una strage… sono solo incidenti di percorso della libertà che comunque non può e 
non deve essere fermata e che si appella all'intelligenza delle persone che intanto, però, viene liberamente tritata nei 
liberi quiz a crocette nelle sempre più libere e liberiste scuole.
Viva la libertà: la libertà di andare domenica allo stadio e di vedere ventidue milionari in mutande che assistono a 
centinaia di ragazzini che si massacrano in nome del più banale e inutile senso d'appartenenza: una squadra di calcio! 
Ma siamo liberi di fare “i processi del lunedì” e i vari cloni, con tanto di opinionisti calciofili che sproloquiano sul nulla, 
facendo girare milioni di euro che liberamente sponsorizzano queste cazzate mentre liberamente ci si commuove per la 
fame nel mondo…
E per tornare al discorso su Pannella, che poi è solo una cartina tornasole dei più audaci tribuni della libertà, se lo si guarda 
bene nei suoi occhi, illuminati quanto aristocratici, a me sembra che sia, più che un ingenuo libertario di sinistra o più che un 
furbo liberista di destra, un tradizionalista evoliano, che aspira ad una velocemente libera fine di questa delirante agonia del 
mondo moderno, tramite, però, la libertà più che radicale… forse proprio come si augurava l'evoliano De Giorgio nel 1930:

Dalievo staccò le mani di scatto dalla tastiera, si alzò, questa volta come un pittore in preda all'ispirazione, a cui manchi 
un pennello particolare, si avvicinò alla libreria, cercò, raccolse e aprì un libro, tornò al computer e ricopiò fra virgolette la 
citazione di De Giorgio:

“Sempre più rapidi […] bruciate le mete, rompete le dighe […] la catena non vi è misurata […]. Correte con ali sempre più 
rapide, con orgoglio sempre più teso con le vostre vittorie, con i vostri superamenti, con i vostri imperi con le vostre 
democrazie […] la fossa dev'essere colmata […] e s'ha bisogno di concime per il nuovo albero che balzerà 
fulmineamente dalla vostra fine”.
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Nisargadatta Maharaj nacque col nome Maruti nel 
1897; crebbe in un villaggio a sud di Bombay, aiutando 
il padre nei campi. Si sposò nel 1924, aprì una piccola 
bottega, dove vendeva oggetti casalinghi, tabacco e 
bidi (sigarette fatte a mano) e divenne padre di quattro 
figli. In quel periodo, si riuniva con altre persone che 

amavano discutere di religione e filosofia; così, essendo di inclinazione profondamente religiosa e aspirando ad una 
gioia interiore che i suoi prosperi affari (aveva aperto altre botteghe e conduceva una vita abbastanza agiata) non gli 
concedevano, iniziò a sperimentare diverse pratiche religiose. Di seguito, riportiamo stralci dalla voce narrante di un 
video su Nisargadatta, girato da Inner Directions.

Un suo amico, che era solito frequentare un sant'uomo di Bombay, lo convinse ad 
accompagnarlo alla prossima visita che gli avrebbe fatto. Maruti aveva allora 34 anni e quella 
visita diede una svolta determinante alla sua vita, perché la sua sete di verità lo aveva 
condotto al suo guru: Siddharameshwar Maharaj.
Maruti lo accettò immediatamente come suo maestro e cominciò la pratica religiosa con gran 
fede e determinazione. Più tardi Maharaj ebbe a dire: "Quando incontrai il mio guru, mi disse: 
'Tu non sei quello che credi di essere; scopri chi sei; scopri il senso dell'io sono; scopri il vero 
Sé'. Io gli obbedii, perché avevo fiducia in lui. Feci come mi disse. Tutto il mio tempo libero lo 
dedicai a guardare dentro di me in silenzio. E che differenza questo fece, e quanto presto! Mi 
ci vollero solo tre anni per realizzare la mia vera natura. Il mio guru morì poco dopo che io lo 
ebbi incontrato, ma questo non fece nessuna differenza. Mi ricordavo quello che mi aveva 
detto e perseverai nella pratica; il frutto è qui con me" […]
Nel 1936, dopo la morte del suo guru, Maruti abbandonò improvvisamente la famiglia e il suo prospero 
commercio e cominciò a mendicare in varie parti dell'India. Durante i suoi vagabondaggi gli capitò di 
incontrare un discepolo di Siddharameshwar Maharaj, che lo persuase che una vita attiva senza 
attaccamento avrebbe avuto molto più significato di quei vagabondaggi.
Maruti prese a cuore questo consiglio e tornò a Bombay. Trovò che una sola delle sue botteghe di bidi 
rendeva bene, e, sentendo che quella gli sarebbe bastata per le sue modeste necessità, durante il giorno 
lavorava in bottega dedicando il resto del tempo alla sua ricerca spirituale. Ma sentì che per intensificare la 
ricerca aveva bisogno di stanze separate, e così, sopra il suo modesto appartamento costruì un altro piano 
dove potersi ritirare per passare del tempo in solitudine.
A 39 anni Maruti, avendo già scoperto che la sua vera natura era la coscienza eterna, aveva preso il nome di 
Nisargadatta, che significa "Colui che risiede nello stato naturale al di là del manifesto".
E in seguito, quando la profondità della sua realizzazione non poté più rimanere nascosta, visitatori da ogni 
parte del mondo vennero da Nisargadatta Maharaj per chiarire i loro dubbi.
Nel corso degli anni crebbe sempre di più il numero delle persone che venivano a visitare Maharaj nella sua 
piccola stanza al piano superiore, portando con loro le loro speranze, le loro paure e le loro idee sulla vita 
spirituale, costruite sull'edificio del pensiero concettuale. Maharaj vedeva fin nei più profondi recessi del 
loro essere e li indirizzava alla verità della loro identità, aiutandoli a trascendere le loro idee limitate su chi e 
che cosa essi realmente erano.
I visitatori chiedevano che cosa dovevano fare per giungere anche loro a questa consapevolezza. Maharaj 
rispondeva: "Come fate quando volete scoprire qualcosa? Continuate a tenerci sopra la mente e il cuore. Ci 
deve essere interesse e ricordo: ricordare quello che è necessario ricordare è il segreto del successo. E ci 
arriverete se siete veramente seri: cercate la chiarezza della mente e del cuore. Tutto quello che vi serve è 
di rimanere quieti e svegli per indagare la vostra vera natura; è l'unica via che porta alla pace. Tutto accade 
da sé. Né il ricercatore né il guru fanno qualcosa, le cose accadono così. "L'elogio e il biasimo vengono 
attribuiti in seguito, dopo l'apparizione del senso 'io sono colui che agisce'. […]

"Il mio destino è stato quello di essere nato un uomo semplice, di essere diventato un umile bottegaio con 
poca o nulla istruzione formale. La mia vita è stata quella di un uomo comune, non privo di desideri e paure. 
Grazie alla fede nel mio maestro e all'obbedienza alle sue parole, ho realizzato la mia vera natura e ho lasciato 

che la mia natura umana badasse a se stessa fino 
al compimento del suo destino. Di tanto in tanto una 
vecchia reazione emotiva riappare nella mente, ma 
è subito percepita e scartata. Dopotutto, finché 
siamo appesantiti dalla personalità, siamo esposti 
alle sue idiosincrasie e alle sue abitudini." […]

"Voi esistete come pura consapevolezza, il 
supremo Principio al di là della mente e del corpo; 
rimanete là"

Isabella di Soragna ha pubblicato per Jubal, 

anche a proposito di Nisargadatta: 
I non guru del non culto del non metodo, 
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quintessenzaonline@yahoo.it / tel 040 307477 
oppure agli spaccialibri (pag. 7)

  

Advaita

Nisargadatta MaharajNisargadatta Maharaj

A cura di Isabella di Soragna



LA FORFORA OSCURA IL SOLE

Non è uno scherzo, ma il risultato di uno studio scientifico 
condotto dall’Università di Magonza, finanziato dal Governo 
tedesco e pubblicato sull’autorevole Science.
Se la scienza ha sempre saputo che circa il 60% delle nuvole 
di polveri sottili è composto di ceneri, fuliggine, sabbie e detriti 
minerali prodotti dai processi di combustione, ora scopre che il 
rimanente 40% è costituito da detriti organici, e che fra di essi 
la forfora ha un ruolo importante. Il principale autore della 
ricerca, il professor Ruprecht Jaenicke, ha studiato per 15 anni 
campioni di polveri atmosferiche provenienti da ogni angolo 
della Terra, dalle Amazzoni alla Groenlandia, dalle città 
tedesche al Lago Baikal, appurando che milioni di tonnellate di 
“esfoliazione fisiologica del cuoio capelluto”, mescolandosi ad 
altri materiali cellulari, come pelo di animali, frammenti di 
foglie e polline, danno un contributo determinante ai fenomeni 
dell’oscuramento globale e dell’effetto serra.
Nel leggere e commentare questa notizia, teniamo presente 
due realtà imprescindibili:
1. la scienza è in continua evoluzione;
2. spesso gli studi scientifici sono soggetti a finanziamenti più 
o meno occulti, ma, soprattutto, interessati. 

(RM)

Per approfondire: Il Messaggero, 11 aprile 2005

(RM)
RACCOLTA DIFFERENZIATA: UN BUON AFFARE

Se fin dai suoi esordi, negli anni '80, la raccolta differenziata 
è sempre stata percepita come un costo, oggi uno studio 
commissionato da Comieco all'istituto indipendente Agici finanza 

d'impresa, che ha affrontato la questione sotto l’aspetto 
costi/benefici (economici, sociali ed ambientali), mantenendo 
le distanze da posizioni tipicamente e talvolta dogmaticamente 

StranaStranaFLASHFLASH
L’Osservatorio di Stranamente

ambientaliste, ne dimostra la convenienza anche economica, 
di cui beneficiano tutti i soggetti interessati: cittadini, 
amministrazioni, imprese. È stata esaminata la raccolta di 
carta e cartone in Italia per sei anni (1999-2004), che ha 
dimostrato di procurare ricavi doppi (oltre 1 miliardo di euro) 
rispetto ai costi (430 milioni circa).
Come ricavi sono stati considerati: valore dei materiali 
recuperati, risparmio sui costi di smaltimento e benefici per 
emissioni evitate (aspetto particolarmente importante ai fini del 
Protocollo di Kyoto), nuova occupazione. Come costi: spese 
per la raccolta e mancata produzione di energia dovuta ad una 
quota minore di rifiuti termovalorizzati.

  

Per approfondire: Italia Oggi (15/03/‘05) o  
comunicazione@comieco.org 

(RM)
25 APRILE-1°MAGGIO: SETTIMANA SENZA TV

È primavera ed è tempo di uscire, ma sarebbe più opportuno 
dire che è ora svegliarci dal torpore (invernale): spegnete la tv! 
A Washinghton esiste un'organizzazione non profit che sin dal 
nome è chiara in proposito: Tv-Turn off. Tv-Turn off ha preso 
piede negli Stati Uniti e, fra le varie iniziative per ridimensionare 
drasticamente la presenza del televisore nelle case e nelle vite 
degli americani, propone ogni anno una settimana senza tv, che 
nel 2005 andrà dal 25 aprile al 1° maggio. Potremmo 
approfittarne anche noi di qua dall'oceano per ricordarci, 
appunto, quanto sia bello stare all'aria aperta, in compagnia, 
leggere, cucinare, ascoltare la radio, musica, prendersi cura del 
posto in cui viviamo… infinite possibilità, anche se sembra che 
per gli americani non siano così evidenti, dato che 
l'organizzazione ha predisposto una serie di kit, prontuari, 
istruzioni e affini per aiutare i teledipendenti a disintossicarsi. 
Smanie consumistiche (tutto il materiale è in vendita, anche se 
per auto-finanziamento, ed il sito assume talvolta un aspetto 
meramente commerciale), o intossicazione di grado acuto?
Fortunatamente la nostra cultura è ancora qualche passo 
indietro rispetto a quella oltreoceano! A tutti noi il compito di 
mantenerla felicemente tale il più a lungo possibile…
Per approfondire: www.tvturnoff.org

a cura di Roberta Marzola

nel pensiero creativo
Il futuro 

www.creativpower.bz.it
lo  Yin  con  lo  Yang....

con  la sensibilità,
la capacità  di  decidere

l’intelletto  con  il  sentimento,
quella  immaginifico  intuitiva,

i due emisferi  cerebrali
significa  riunire

la parte  razionale  analitica  con  

Sincronizzare  

UNO?
diventano

quando razionalità e
Che cosa succede

intuizione

info@creativpower.bz.it

by Dr. Minister

®



A.L. Staveley è una donna americana che negli anni quaranta 
frequentò l'appartamento di Gurdjieff a Parigi. I suoi ricordi 
sono raccolti in un bellissimo e ispirato libro Momenti d'oro con 

Gurdjieff, pubblicato in italiano da Aequilibrium 
alcuni anni fa. Il libro è composto da una serie di 
racconti descrittivi della vita quotidiana con Gurdjieff; 
spassosissimo e commovente ha il merito di portare 
il lettore indietro nel tempo, in quell'oasi mistica e 
surreale che fu il numero 6 di rue des Colonels 
Rènard. Recentemente l'editore ha abbinato al libro 

della Staveley un cd 
musicale con le musiche 
composte da Gurdjieff e dal 
suo discepolo Thomas de 
Hartmann. 

(FP)

Esiste a Milano un luogo che sembra essere lontano dal tempo 
e dallo spazio cittadino che normalmente conosciamo. Un'oasi 
rara sperduta nel cliché cittadino fatto di traffico, cemento e 
frenesia. È un luogo dove periodicamente nascono e muoiono 
nell'arco di una sera storie favolose messe in scena da 
straordinari interpreti. Questo luogo è il teatro Alfredo Chiesa e 

I PODERI DEL SOLE - Carovigno (P uglia)  
I poderi del Sole, azienda Biologica 
certificata, sono al centro di un 
notevole comprensorio turistico; nel 
raggio di pochi minuti si incontrano 
Ostuni con il suo centro storico, le 
mura e i frantoi ipogei; Cisternino, 
Alberobello, La Valle d'Itria con 
migliaia di trulli abitati, Fasano e lo 

zoosafari, Egnatia Romana, Martina Franca con il suo splendido 
barocco, Carovigno arroccata attorno al castello, ecc… 
Un soggiorno ai Poderi del Sole non è solo vacanze “verdi”, 
“d'arte” o “itineranti”, ma soprattutto “marine”. Infatti i 
chilometri di coste incontaminate, spiagge bianche e stupende 
calette, annualmente dichiarate bandiera blu, rappresentano 
un'attrattiva irresistibile per gli amanti del mare e della natura.

Tel. 338 1743428   0831 991761  /  www.ipoderidelsole.it

Vacanze IntelligentiVacanze Intelligenti
VACANZE TERA PEUTICHE con  la Coccoloterapia®  -  Ischia 
Immersi nella natura ed in splendidi scenari, con piscina di 
acqua calda termale, potrai conoscere e sperimentare il 
Rebirthing, il Respiro della Memoria e la Coccoloterapia® in 
acqua calda, Heartsu® e Shiatsu, il Massaggio con la Voce, per 
ritrovare e portare la tua carica energetica al massimo livello. 
, 2/5 giugno (iscrizioni entro 1 maggio); 
, 30 luglio/6 agosto; 6 agosto/13 agosto; 13 agosto/20 
agosto (iscrizioni entro 15 giugno).

Tel 06 4462523  /  www.scuoladirespiro.com 

CASA DEL BOSCO IN COLLINA - R occa de Giorgi 
(Appennino pavese)
CAMPI ESTIVI PER RAGAZZI dai 7 ai 13 anni con educatori 
con esperienza nella pedagogia steineriana. 
, 12Giugno/16Luglio. Settimane residenziali in cascina 
dell'appennino pavese a 400m slm. con musica, pittura, creta, 
piscina, escursioni. Giochi in inglese. Cibi biologici. 
, Domenica 15 Maggio. Festa con laboratori per bambini col 
rame, acquerello, aquiloni, burattini. Buffet biologico. Si 
incontreranno gli educatori dei campi estivi.
, 17/23 Luglio. Settimana per famiglie con bambini di qualsiasi 
età. Attività: acquerello e arte della parola.

Tel. 0385 99019   3395750975  /  casadelbosco@virgilio.it
www.rudolfsteiner.it/boscoincollina  

Le tue Vacanze Intelligenti  
in una vetrina intelligente .

Contatta Stranamente: 

jubaleditore@yahoo.it

Annunci:
<<< solo testo (max 80 parole) >>> 30 €
<<< con foto o logo >>> 50 € [+iva]

Stranarecensioni le persone che lo animano sono i componenti della compagnia 
teatrale Felix Company (www.felixcompany.it). Il teatro 
Alfredo Chiesa è un piccolo teatro di circa 200 posti, situato 
presso la chiesa di S. Cristoforo e si affaccia sul Naviglio 
Grande. La Felix Company rappresenta un'esperienza 
praticamente unica nel panorama lirico milanese. Infatti, se 
escludiamo La Scala, è l'unica compagnia che si occupa, da 
ormai sette anni, di tenere in vita la tradizione dell'opera lirica, 
mettendo in scena le più popolari opere liriche in versione 
integrale. I mezzi a disposizione sono pochi, anche perché si è 
scelto di contare solo sulla presenza del pubblico e di non 
utilizzare fondi pubblici o sovvenzioni private. Tuttavia, la 
passione profusa da chi ci lavora mista al talento di chi si 
cimenta riescono a trasmettere al pubblico emozioni sempre 
molto intense. Si è pertanto deciso di realizzare un film-
documentario su questa realtà milanese ai più sconosciuta.
Il titolo prende spunto da un'aria verdiana tratta da La traviata 
che ed è al contempo la citazione del nome della compagnia 
teatrale protagonista (appunto Felix). 

(www.fairy-tails.org)

(A.C.)

Lo Yoga druidico rappresenta l'unica strada per riunire Oriente 
ed Occidente; esistono straordinarie similitudini tra la metafisica 
taoista e la cosmo-filosofia celtica. Il nuovo album del collettivo 
controculturale Nihil Project (guidato da Antonello Cresti e 
Andrea Gianessi) rappresenta un sentito omaggio alle radici 
pagane dell'Europa e alle tradizioni spirituali celtiche.
Un viaggio tra India e Isole Britanniche, tra Età di Mezzo e 
postmodernità… Psichedelia, folk cosmico, musica celtica, 
avanguardia creano una tavolozza di colori particolarmente 
intensi. In Samhain la Third Ear Band incontra i Beatles!

Momenti d’oro con 
la musica di Gurdjieff
Momenti d’oro con 
la musica di Gurdjieff

Un dì feliceUn dì felice

Shamain, nuovo album Nihil ProjectShamain, nuovo album Nihil Project
U.d.U. Records / Materiali Sonori Associated

A.L.Staveley, Momenti d’oro con 
Gurdjieff + Canti e danze d’oriente, cd 
con musiche di Gurdjieff e De 
Hartmann (piano: Danilo Lorenzini).
Ordini: Quintessenza--tel 040 307477 
quintessenzaonline@yahoo.it

Cortometraggio di Alessandro Villamira 
Produzione: Fairy Tails

Ordini: Quintessenza--tel 040/307477 
quintessenzaonline@yahoo.it o Spaccialibri (p.7)



Meditazione - Aum meditation

Trance dance

Meditazione - Peace meditation

Seminario - Il risveglio della passione

venerdì 20 maggio ore 20.30  / Milano
sabato 30 aprile ore 17  / Vigevano

Una meditazione sociale per padroneggiare le proprie 
emozioni interagendo con gli altri partecipanti . 

merc. 25 maggio ore 21.00  / Milano
dom. 1  maggio ore 17.00  / in  natura, Rovagn ate (LC)

sab. 7 maggio ore 16.30  / Cavallirio (No) 
Un’antichissimo rituale con danza libera, 
respirazione, musica, praticato dagli antichi sciamani 
in onore di Madre Terra. Percussioni dal vivo! 

venerdì 6 maggio ore 20.30  / Milano
"Se abbiamo il potere di creare la guerra  abbiamo 
anche il potere di creare la pace.” (Veeresh) 

14-15  maggio  (inzio ven.13 ore21) /  Gropparello  (PC)
Le pratiche spirituali dei nuovi Energizzatori, legate 
all’antico culto della Terra e della Dea: Trance Dance, 
Arte Sciamanica, rituali di guarigione, oggetti di 
potere, respirazione conscia... 

Info: Nirava 338 7926563
 nirava@altropensiero.com  www.altropensiero.com 
 www.laviadeglienergizzatori.com 

Per inserire il tuo appuntamento in Stranappuntamenti: 

Come inviare il testo:

max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 23 euro (+Iva)

 

via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, Specifica il mese in 
cui vuoi pubblicare l’annuncio, i dati per la fattura (nome e 
cognome o nome assoc iaz ione o  rag ione 
sociale/indirizzo/codice fiscale o Partita Iva) e il telefono 
per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta di conferma.

®Conferenze introduttive - CreativPower
con Walter Sebastiani

Maggio: sab. 7 ore 15.00  / Vittorio Veneto (Tv)
   lun. 9 ore 19.30 / Bolzano
   ven. 13 ore 20.30 / Bologna 
   sab. 14 / Roma
   merc. 25 ore 18.30 / Trieste
   gio.  26  ore  20.30  /  Ronchi  dei  Legionari  (Go)

CreativPower® propone un  metodo rivoluzionario 
che consente di sincronizzare gli emisferi cerebrali 
per espandere in modo esponenziale creatività ed 
intuizione. Nella conferenza verranno esposti i 
fondamenti della tecnica, i vantaggi ottenibili e 
quelli già ottenuti da diverse persone che la 
stanno utilizzando con profitto in v ari campi e 
verranno svolti alcuni brevi esercizi dimostrativi.

Info:  0472 851163  347 3636500
info@creativpower.bz.it  www.creativpower.bz.it 

Stranappuntamenti

Happening musicali- Shamain di Nihil Project  
con  Antonello  Cresti  e Andrea  Gianessi

sab.  7 maggio  ore  21  /  Brescia,  Accademia  d’arte  
L.A.B.A.

sab.  21  maggio  ore  15.30  /  Bologna,  libreria  Modo  
Infoshop

sab. 21 maggio ore 21  / Bologna, Parco Nord  
(Festival “Che torni Babele”)

Showcase 

Presentazione album

Concerto

Info: nihil@nihilproject.org  www.nihilproject.org

Laboratori - I fine settimana alla Casa del 
bosco in collina
7-8 maggio / Rocca de Giorgi (Pavia)

TINTURA NATURALE. Raccogliere fiori, bacche, 
cortecce, foglie ed utilizzarle per tingere lana, 
cotone e seta. 

28-29 maggio / Rocca de Giorgi (Pavia) 

LANA CARDATA. Cardare la morbida lana ed 
utilizzarla per creare animaletti, nanetti, fatine ecc.

In questi laboratori, i bambini dur ante le attività 
degli adulti svolgeranno esperienze similari e/o 
giocheranno con animatori che hanno esperienza 
con la pedagogia steineriana.

Info: 0385 99019 339 5750975 casadelbosco@virgilio.it
www.rudolfsteiner.it/boscoincollina

Workshop - Conoscere gli esseri di natura 
con Tanis Helliwell
17-19 giugno / Eremo di Monte Barro, Galbiate 
(Lecco)  

Imparare a riconoscere fate, elfi, gnomi, lepricani 
e mettersi in contatto con loro.

Info: La casa del bosco in collina ( Annalisa ),  0385 
99019  339 5750975   casadelbosco@virgilio.it.  
Francesca: 333 6908512 

Manifestazione internazionale - Per il 
riconoscimento della Nuova Medicina
sab. 14 maggio / Tubingen (Germania)  

Manifestazione internazionale per chiedere 
all'Università di Tübingen, che da 25 anni rifiuta di 
verificare le scoperte del dot t. Hamer, il 
riconoscimento della Nuova Medicina Germanica. 

Info: www.nuovamedicina.com
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